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Maurizio Murelli, accusato di tentata strage per l'uccisione di Antonio Marino arrestato alla stazione di Firenze 

L'assassinio dell'agente: preso il secondo fascista 
Il ricercato è stato subito trasferito a San Vittore e interrogato sino a tarda notte - Si parla di altri sei mandati di cattura - Interrogato dal ma
gistrato anche il «federale» missino Servello - Oggi sarà la volta di Nencioni - I dirigenti del MSI difendono e coprono i picchiatori ricercati 
Sono De Andreis e Crocesi che Vittorio Loi ha accusato di essere tra gli organizzatori di disordini e violenze - Previsti una serie di confronti 
(Dalla prima pagina) 

tri sette personaggi (è contro 
di loro che sarebbero emessi 
i nuovi ordini di cattura?) che 
Viola, per ora, vorrebbe ascol
tare come testimoni. Si tratta 
di Pietro De Andreis. Gaetano 
La Scala, Nestore Crocesi, 
Remo Casagrande, Cesare Fer
ri e Franco Sandri. 

Si tratta di personaggi assai 
noti nelle cronache del teppi
smo nero. Alcuni di essi sono 
dirigenti del MSI. Gian Lui
gi Radice, altro esponente del 
MSI è stato invece interro
gato ieri in questura. Avreb
be detto di essere stato lui 
a telefonare alla polizia per 
fare i nomi di Loi e Murelli, 
quali responsabili del lancio 
delle bombe. Una sperticata 
difesa di due di essi — il 
De Andreis e il Crocesi — è 
stata fatta oggi dal senatore 
missino Nencioni. « Questi due 
— ha detto imprudentemente 
il capoccia del MSI — non 
c'entrano con gli attentati. 
Sono entrambi iscritti al 
MSI ». Benissimo. Ma come 
è noto, l'accusa del giovane 
fascista Loi nei confronti del 
De Andreis (il quale, fra l'al
tro, ha scelto a Milano, come 
proprio domicilio, la sede stes
sa del MSI di via Mancini) 
non soltanto è inequivocabi
le, ma è circostanziata. E' ta
le, insomma, da non ammet
tere dubbi sulla sua parteci
pazione al piano eversivo, pro
grammato in tutti i dettagli 
e culminato nell'assassinio del 
poliziotto. E' proprio il De 
Andreis, infatti, che il giorno 
prima si recò nel bar « Doni-
ni » di San Babila, per dire: 
« Ragazzi miei, domani dob
biamo essere tutti in piazza 
Oberdan per poi fare il mag
gior casino possibile in tutti i 
punti della città ». E aggiunse: 
« Avrete istruzioni successi
ve ». Che furono date puntual
mente il giorno dopo, verso le 
15, al bar « Quattro Mori ». Le 
istruzioni — accusa Loi — fu
rono impartite dal De Andreis 
e da un altro. In piazza Ober
dan si trovarono in una tren
tina. Fu qui che si videro le 
bombe a mano (sarebbe inte
ressante sapere chi gliele ha 
date queste armi da guerra, 
visto che sono reperibili sol
tanto negli arsenali militari), 
mentre altri fabbricavano, in 
mezzo alla strada, bottiglie 
molotov. E fu qui che il Mu
relli, mostrando il sacchetto 
di plastica con le bombe, dis
se: «Ora ci sono queste, poi 
possiamo averne altre ». Sul
le responsabilità del De An
dreis, dunque, non ci piove. 
Naturalmente, proprio perché 
è un iscritto al MSI, viene di
feso a spada tratta da Nencio
ni, nel disperato, quanto vano, 
tentativo di tenere fuori il 
partito neofascista dai crimi
nali attentati. E invece è pro
prio In questa direzione che 
la magistratura e la polizia 
dovranno agire con energia e 
rapidità. Sono gli organizza
tori. i finanziatori e i man
danti. che devono essere assi
curati alla giustizia, se si vuo
le tagliare alla radice la mala 
pianta del fascismo, e se si 
vuole, soprattutto, evitare che 
altri delitti vengano compiu
ti. Che gli attentati di giove
dì scorso facessero parte di un 
preciso piano, nessuno ormai 
più lo discute. Altrettanto in
dubbio è che ci si trovi di 
fronte a una organizzazione 
criminale, disposta a tutto. E' 
quindi urgente e necessario 
operare con tempestiva pron
tézza. se si vogliono evitare 
al paese altri sanguinosi de
litti. 

L'arresto del Murelli, un gio
vane teppista di 19 anni, la 
cui madre si era risposata con 
un reduce della repubblichina 
di Salò, è certamente un fatto 
positivo. Ma ora si deve anda
re a fondo. Come si sia giunti 
con tanta facilità alla sua 
cattura non si sa, anche se 
c'è chi avanza l'ipotesi di una 
«soffiata». Il magistrato fio
rentino che l'ha interrogato 
ha detto che il giovane « appa
riva apatico, quasi assente, di
staccato da quello che stava 
avvenendo ». Rassegnato alla 
sua sorte, vistosi sbarcato dai 
dirigenti del MSI che prima 
— per riprendere le parole 
del Loi — Io hanno usato e 
poi Io hanno scaricato? Proba
bile. Oppure può avere ragio
ne il difensore di Loi — l'aw. 
Franz Sarno — il quale espri
mendo stamane il proprio 
rammarico per il mancato 
contemporaneo arresto dei 
due, affermava: «E* evidente 
che in questi giorni il Murelli 
può avere avuto opportuni 
consigli su come comportarsi 
e su cosa dire: le sue afferma
zioni a questo punto perderan
no certo inimmediatezza » Og
gi, t ra l'altro, è stato ascol
tato suo fratello Stefano il 
quale si è presentato sponta
neamente. Avrebbe detto che 
il congiunto da due mesi non 
lavorava ma che era sempre 
pieno di soldi. 

E veniamo all'interrogatorio 
del Servello (domani sarà la 
volta di Nencioni). Che cosa 
ha detto il vice-segretario del 
MSI al dr. Viola. A sentir lui 
sarebbe stato «un incontro 
cortese», quasi si fosse trat
tato di un invito a prendere 
il the coi pasticcini. « Abbia
mo fatto una chiacchierata 
amichevole — ha aggiunto Ser
vello — intrattenendoci sull'or
ganizzazione della manifesta
zione e sull'incontro che poi 
abbiamo avuto in prefettura ». 
Gli è stato chiesto se preve
de di tornare dal magistrato, 
e lui: « Io sono sempre a di
sposizione». E poi, col tono 
tronfio che lo distingue: « In
tendo sia fatta giustizia com
pleta e rapida». E' quello che 
ci auguriamo anche noi, fidan
do che il prossimo incontro 
con il magistrato possa essere 
meno «amichevole». Viola, a 
sua volta, non ha voluto rila
sciare dichiarazioni. Non ha 

41 dorarlo risentire. 

Non ha nemmeno escluso che 
possano esservi nuovi ordini 
di cattura. Tutto qui. 

Sui precedenti del Loi, in
tanto, si sono appresi nuovi 
particolari. Eccoli: il 16 feb
braio del 1970 venne ascoltato 
dal sostituto Ottavio Colato un 
certo Rinaldo Giacomini, 24 
anni, a seguito di una aggres. 
sione compiuta ni danni di un 
giovane di sinistra in piazza 
Cavour. Nel corso dell'inter
rogatorio egli rivelò che lui e 
Vittorio Loi stavano preparan
do un attentato a Mario Ca
panna. Già i due si erano pro
curate le chiavi dell'apparta
mento; già avevano pronte 
una carabina cai. 22 e una pi
stola. Loro complice era un 
metronotte. Interrogato suc
cessivamente dal giudice 
istruttore (il 30 ottobre dello 
stesso anno), Vittorio Loi am
mise di essere stato avvicinato 
da un metronotte allo scopo di 
compiere quell'azione. Il tut
to poi sfumò perchè i due fu
rono fermati per l'aggressione 
in piazza Cavour. Ma in occa
sione di tali interrogatori, il 
Loi fece già alcuni nomi di 
esponenti del MSI, anche se 
le sue affermazioni, allora, 
non furono così precise come 
quelle di sabato notte. Non 
disse allora, per esempio, co
me invece ha detto sabato, 
che « ci sono dei picchiatori 
neri che vanno in giro a spac
care le ossa », facendo anche 
i nomi. E che di queste cose, 
naturalmente, il MSI era per
fettamente al corrente. In questa foto ripresa dal quotidiano missino del settembre 1972 si vede (segnato con la freccia) sul palco assieme ad 

Almirante. il teppista Mario De Andreis, ora attivamente ricercato in relazione all'assassinio dell'agente di PS Antonio Marino 

Sempre più chiare le dirette responsabilità del partito neofascista 

CONDUCONO AL MSI TUTTE LE INDAGINI 
SULLA CATENA DI VIOLENZE NERE A MILANO 

t 

Nel taccuino dell'inchiesta sull'uccisione dell'agente Marino un lungo elenco di nomi di dirigenti mis

sini - Fra gli arrestati dopo l'assassinio, la segretaria femminile del «Fronte della Gioventù» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Il tentativo dei massimi 
esponenti milanesi e nazionali 
del MSI di tener fuori il par
tito neofascista dal piano ever
sivo nel cui quadro entravano, 
fra quelli accertati sinora, l'at
tentato al treno di Genova e 
l'attacco di giovedì scorso alla 
polizia conclusosi con il lancio 
delle bombe a mano, una del
le quali ha ucciso l'agente Ma
rino. si sta rivelando ogni gior
no di più una vera frana. 

Arrestato stamane a Firenze 
anche Maurizio Murelli, il gio
vane fascista, sino al dicembre 
scorso iscritto al MSI e poi 
passato ad Avanguardia Na
zionale (la cui filiazione dal 
partito neofascista è cosa no
ta), resta ancora ricercato il 
terzo dei personaggi i cui no
mi sono stati fatti da Vittorio 
Loi; vale a dire Mario De An
dreis. l'uomo indicato come 
uno degli organizzatori del
l'azione che i vari commandos 
dovevano compiere giovedì 
scorso in occasione della cala-

Regione 
Lombardia : 

« Colpire 
i mandanti 

è i colpevoli» 
MILANO. 16 

Con il voto dei partiti dell'ar
co costituzionale, il Consiglio 
regionale lombardo ha approvato 
una mozione di forte impegno 
antifascista nel corso della se
duta straordinaria che si è te
nuta questa mattina per discu
tere delia situazione politica 
milanese dopo le tragiche vio
lenze fasciste. 

Questo il testo della mozione 
approvata: 

< Il Consiglio regionale delia 
Lombardia esprime la propria 
commossa partecipazione al lutto 
per la tragica morte dell'agente 
Antonio Marino e la propria so
lidarietà agli agenti feriti ed 
alle forze dell'ordine impegnate 
a difendere le istituzioni demo
cratiche. 

« L'assassinio di un agente. 
il ferimento di numerosi altri, 
la violenza armata contro per
sone e cose da parte delle bande 
fasciste convenute a Milano per 
la manifestazione indetta dal 
MSI-Destra nazionale, rivelano 
l'esistenza di un preciso disegno 
volto a colpire a fondo le isti
tuzioni democratiche e repubbli
cane. 

e Milano democratica, antifa
scista, Milano medaglia d'oro 
della Resistenza, è stata nuo
vamente teatro della violenza 
fascista. Occorre colpire ineso
rabilmente i colpevoli e ì loro 
mandanti; occorre intesa, mobi
litazione e vigilanza delle forze 
politiche e dei cittadini. 

« I problemi dell'ordine pub
blico. che — dopo lunga spirale 
di violenze di varia origine — 
sono giunti oggi a Milano ad 
un punto di rottura con l'ingres
so di bande fasciste armate. 
esigono una rigorosa verifica at
traverso quelle iniziative che il 
Parlamento della Repubblica 
vorrà, nella sua sovranità, assu
mere contro ogni tentativo di 
sovvertire le istituzioni demo
cratiche ». 

ta a Milano del capo dei « boia 
chi molla» reggino, Ciccio 
Franco. 

Dì Mario De Andreis abbia
mo già ieri tratteggiato alcuni 
degli elementi caratterizzanti 
la sua figura « politica » come 
uomo di fiducia dei massimi 
esponenti del MSI. Ora. a for
nirci altri dettagli su questo 
personaggio, è lo stesso orga
no del MSI. ali Secolo d'Ita
lia ». Nella edizione del 12 set
tembre 1972. è apparsa una 
fotografia in cui compaiono. 
accanto ad Almirante. in oc
casione di una manifestazione 
fascista tenuta dal capo del 
MSI il giorno precedente a 
Milano in piazza Tricolore. 
esattamente Mario De Andreis 
e Romeo Sommacampagna. 

Nella fotografia le figure 
dei due esponenti del MSI mi
lanese sono quelle dei due uo
mini. entrambi in camicia 
bianca col collo slacciato. L'uo
mo più vicino ad Almirante 
è. appunto, il De Andreis. evi
dentemente accanto al capo. 
come sempre, nella sua qua
lità di fidato guardaspalle; 
l'altro, in primo piano nella 
foto, è Romeo Sommacampa
gna del quale basterà appena 
ricordare qui che. oltre ad es
sere uno dei noti teppisti mis
sini di San Babila. è stato uno 
degli otto fascisti processati 
un anno fa esattamente per 
gli attentati firmati dalle SAM 
a due sezioni del PCI. alla Cat
tolica e altri. Romeo Somma-
campagna ebbe inflitta la pe
na di un anno e due mesi di 
reclusione. 

Con lui furono condannati: 
Angelo Angeli (3 anni e 11 
mesi). Gian Luigi Radice, al
lora dirigente provinciale del 
Fronte della gioventù del MSI 
fdue anni e 8 mesi). Nestore 
Crocesi rappresentante missi
no nel consiglio di quartiere 
della zona Masenta-Sempione 
fdue anni e 10 mesi). Gian
carlo Esposti (4 anni e 1 me
se). Dario Panzironi detto 
a Himmler » (due anni e 4 
mesi). Antonio Valenza (5 me
si) e Francesco ZafToni (due 
anni). 

Il Radice, contro cui poco 
dopo doveva essere emesso il 
mandato di cattura per rico
stituzione del partito fasci
sta, e il Crocesi. furono poi 
assolti per insufficienza di 
prove in appello. Su otto im
putati a quel processo, a un 
gruppo di «bombardieri ne
ri ». come si è vLstto. c'erano. 
anche allora, ben due dirigen
ti Drovinciali del MSI. 

Tornando per un momento 
al De Andreis, a riprova della 
posizione tutt'altro che secon
daria che egli occupa nel MSI 
milanese, altri riferimenti alla 
sua persona si ritrovano an
cora sullo stesso giornale fa
scista in occasione di un co
mizio da lui tenuto nel no
vembre 1971 in piazza Ober
dan nel corso di una manife
stazione del «Fronte della 
gioventù »; infine sempre sul 
Secolo del 16 settembre dello 
stesso anno, si dà notizia del
l'aggressione «subita» dal De 
Andreis e da un altro noto 
picchiatore. Giovanni Stor-
naiuolo (denunciato recente
mente per un'aggressione al 
segretario di una sezione del 
PCI) ad opera di «estremi 
sti di sinistra». In effetti, in 
quella occasione, il De An
drete fu arrestato con lo Stor
na to lo e con un altro pic
chiatore, Ugo Tradatl, 11 che 
suscitava, naturalmente, lo 
adegno del Secolo per l'Ingiu

stizia della polizia! 
Secondo le notizie riferite 

da Genova e fornite dal capo 
dell'ufficio politico di quella 
città, Mario De Andreis (in
dicato talvolta anche col no
me di Pietro) risulta denun
ciato anche per reati comuni. 
Il che non ha impedito (an
zi) che su un numero del Bor
ghese nel quale si riferiva con 
tono esaltativo di una prece
dente visita a Milano di Cic
cio • Franco il nome del De 
Andreis fosse citato fra quelli 
degli esponenti di rilievo che 
avevano preso parte a un di
battito a livello provinciale. 

Come è noto, ancora questa 
sera, in relazione alle inda
gini che il dott. Viola sta con
ducendo sull'assassinio del
l'agente Marino, si è tornato 
a fare i nomi di altri esponen
ti fascisti milanesi di rilievo, 
come di personaggi che il ma
gistrato intende interrogare 

In questo elenco figurereb
bero, oltre ai nomi di Gian 
Luigi Radice e di Nestore Cro
cesi di cui abbiamo già parla
to ieri, anche quelli di Remo 
Casagrande. Cesare Ferri. Ca
millo Sandri e altri. Mentre 
del Casagrande basta ricorda
re che fu già esponente del 
MSI nel consiglio della zona 
20. fu col Radice e altri fra 

quelli contro cui fu emesso 
mandato di cattura per rico
stituzione del partito fascista. 
sempre da alcune edizioni del 
« Secolo d'Italia » si trova 
conferma che il Radice era 
stato nominato (come già no
to) dirigente del fronte della 
gioventù, la cui «segretaria 
femminile » era stata nomina
ta quella Anna Banfi arresta
ta giovedì sera per il lancio 
dei volantini fascisti nell'aula 
del consiglio regionale; che 
Cesare Ferri — indiziato dal 
dott. Riccardelli con altri fa
scisti per la sparatoria di cor
so Europa dinanzi all'Arisbar 
in cui fu ferito un agente — 
è uno dei dirigenti della rivi
sta fascista a Lotta nazionale », 
una delle cui redattrici è Gi
gliola Barbieri (già « teste ») 
per l'indagine cne portò al 
processo per gli attentati di 
cui abbiamo detto prima, e 
anche lei arrestata giovedì con 
la Banfi; e che, infine, il nome 
di Nestore Crocesi figura fra 
quelli dei dirìgenti provincia
li nominati nel '71 come colui 
incaricato di dirigere il «set
tore volontari», uno dei tan
ti eufemismi dietro cui sta la 
realtà delle incursioni squa-
dristiche. 

Aldo Palumbo 

Il fascista Nardi 

arrestato 
ASCOLI PICENO, 16. 

Gianni Nardi, l'estremista 
di destra già implicato nelle 
indagini relative all'uccisione 
del commissario di pubblica 
sicurezza Luigi Calabresi e ac
cusato di traffico d'armi, è 
stato arrestato su ordine del
la magistratura milanese oggi 
ad Ascoli Piceno e condotto 
a Milano. Sembra che l'arre
sto sia da mettere in relazio
ne agli incidenti accaduti gio
vedì scorso a Milano e culmi
nati con la morte dell'agente 
Antonio Marino. 

Gianni Nardi, obbligato do
po la sua scarcerazione a ri
siedere ad Ascoli Piceno, si 
è allontanato da questa città. 
col permesso del giudice 
istruttore dott. Palumbo. dal 
7 al 14 aprile per recarsi a 
Milano. Il giorno dell'assassi
nio dell'agente Marino il Nar
di dunque, si trovava a Mi
lano. Il giorno 14 peraltro il 
Nardi non era tornato al do
micilio prescrittogli ed è stato 
rintracciato solo oggi. 

Dovrà rispondere di « concorso in strage » assieme a Nico Azzi 

Arrestato un altro missino 
per l'attentato al direttissimo 

Il mandato di cattura è stato spiccato dal giudice di Genova che sta conducendo le 
indagini - Sarebbe sfata identificata anche la ragazza che accompagnò il missino 

Dalla nostra redazione 
GENOVA.16 

Mauro Marzorati, 19 anni, 
iscritto al MSI. è stato arre
stato oggi a Milano su manda
to di cattura emesso dal giu
dice Istruttore di Genova, dot
tor Barile. Il Marzorati, è ac
cusato di concorso in strage 
per l'attentato al direttissimo 
per Roma, assieme al suo ami
co. Nico Azzi. il missino ferito 
nello scoppio del detonatore 
delle bombe che stava inne
scando per provocare una 
strage. L'arresto del Marzorati 
è venuto dopo che il dottor 
Barile aveva incaricato il mag
giore Franciosa e il marescial
lo Nanni di svolgere alcune in
dagini nel gruppo milanese 
dei fascisti legati all'Azzi. 

Mauro Marzorati, uno dei 
teppisti già noti a Milano 
per aggressioni e scorrerie, 
fu. fra l'altro, tra i fascisti 
che nel novembre 71 compi
rono una violenta aggressio
ne contro un gruppo di gio
vani che stavano ripulendo 
una zona milanese dalle scrit
te fasciste. Egli compare an
che nell'elenco dei numerasi 
fascisti contro i quali è aper
ta l'inchiesta per la sparato
ria del febbraio scorso da
vanti all'Arrisbar. 

Questo pomeriggio è iniziato 
nel carcere di Marassi un lun-
ghiaslmo Interrogatorio del 

missino Nico Azzi, il 22enne 
che tentò la strage sul diret
tissimo Torino-Roma. Il gio
vane è stato sottoposto dalle 
15 di oggi alle domande del 
Sostituto procuratore dott. 
Carlo Barile. Perchè Azzi si 
preoccupava tanto, nelle sue 
lettere, di «quanto succederà 
a Milano, ora che mancano i 
migliori di noi? ». La strage 
del treno, causando innume
revoli vittime, era inserita in 
un piano preordinato che do
veva precedere l'adunata mis 
Sina di Milano ne! corso del
la quale è stato assassinato 
dai fascisti l'agente Antonio 
Marino? Chi erano i complici 
che accompagnavano Azzi nel 
suo viaggio in auto da Milano 
a Pavia, poi in treno da Pa
via a Genova, e quindi nel 
direttissimo Torino - Roma? 
Queste le domande sulle qua
li, come risulta da fonti uffi
ciose ha insistito il magistra
to inquirente. 

Barile è entrato nel car
cere di Marassi con una bor
sa gonfia di documenti. Li 
aveva ricevuti in mattinata 
dal capo della squadra poli
tica della questura di Ge
nova dot t Umberto Catalano, 
dal comandante del nucleo di 
polizia giudiziaria del cara
binieri maggiore Franciosa 
che Io stesso magistrato ave
va inviato in precedenza a 
Milano. La documentatone in 

mano al dott. Barile contie
ne anche alcuni grossi nomi, 
a quanto è trapelato. In tut
to si tratta di ben 41 perso
ne identificate dagli inqui
renti. 

Azzi, che era assistito dal 
suo difensore Ugo Maria 
Failla, avrebbe dato l'im
pressione di attendere con 
freddezza la gragnuola di 
domande dell'inquirente. Tut
tavia. sarebbe rimasto sor
preso da alcuni particolari che 
il dott. Barile è riuscito ad 
ottenere nel breve giro del
la sua prima indagine, come. 
ad esempio, il fatto che Ni
co Azzi. partito con 3.000 lire 
consegnategli dal padre è sta
to arrestato con in tasca 
50.000 lire. 

Il magistrato avrebbe quasi 
identificato, tra quattro in
dirizzi di donne trovati negli 
appunti dell'Azzi. la giovane 
notata da alcuni alla stazione 
di Pavia. 

Costei che si trovava sul 
treno assieme a 11'Azzi, con 
ogni probabilità dopo il feri
mento di questi e il suo ar
resto a Santa Margherita Li
gure. ha proseguito il viag
gio fino a La Spezia. Si 6 
disfatta della borsa, conte
nente le due rivoltelle, trova
te lungo i binari tra Sestri Le
vante e Riva Trigoso. 

Giuseppe Marzolla 

Contro la violenza fascista e la provocazione 

Sciopero a Firenze 
e manifestazioni 
in tutto il Paese 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 16. 

Tutta Firenze stamani si è 
fermata per esprimere con for
za la sua volontà democratica 
ed antifascista. Cinquantamila 
operai, donne, studenti, giovani 
hanno dato vita, rispondendo 
all'appello lanciato dalle tre 
organizzazioni sindacali, ad una 
vibrante ed ordinata manife
stazione contro le criminali vio
lenze fasciste di Milano, per 
spezzare il disegno reazionario 
ed il tentativo di fare arretra
re le conquiste dei lavoratori. 
per lo sviluppo della democra
zia ed una nuova politica eco
nomica e sociale. 

Tutte le forze democratiche 
del Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale hanno e-
presso la lpro decisa condanna 
nei cofronti della sanguinaria 
criminalità fascista, rinnovando 
l'impegno per la difesa della 
democrazia e delle libertà sca
turite dalla Resistenza e san
cite dalla Costituzione repub
blicana. ' 

Alle 10 è iniziato lo sciopero 
generale proclamato dalla fe
derazione provinciale della Cgil-
Cisl-Uil. Migliaia e migliaia di 
operai hanno abbandonato le 
fabbriche della zona industria
le ed in corteo si sono diretti 
verso piazza Signoria. Ad essi 
si sono aggiunte delegazioni di 
ferrovieri, di dipendenti degli 
ospedali cittadini, di inse
gnanti, donne e migliaia di stu
denti universitari e delle scuo
le medie cittadine partiti in 
corteo da piazza S. Marco. Alle 
10.30 piazza della Signoria on
deggiava di bandiere rosse e di 
enormi striscioni con slogans 
antifascisti. Dalla piazza si le
vavano canti partigiani, mentre 
anche le vie adiacenti si anda
vano riempiendo di cittadini. 
Una dopo l'altra si sono ab
bassate le saracinesche dei ne
gozi, anche i commercianti 
fiorentini hanno dato la loro 
risposta. Deserto il mercato 
centrale: tutti i banchi sono 
stati chiusi. 

La città si è riversata in 
piazza Signoria, dove ha par
lato Paolo Quadretti, segreta
rio provinciale della Cisl. a 
nome delle tre organizzazioni 
sindacali, ribadendo la volontà 
e l'impegno democratico ed an
tifascista di tutti i lavoratori 
fiorentini. Erano presenti an
che il presidente della Giunta 
regionale. Lelio Lagorio. il pre
sidente della provincia Luigi 
Tassinari, il vice-sindaco di 
Firenze. Mario Leone, il se
gretario regionale della Cgil. 
Gianfranco Bartolini. il segreta
rio generale della Cdl Gian
franco Rastrelli, il segretario 
provinciale della UH. Manfredo 
Berti, esponenti delle organizza
zioni partigiane ed antifasciste. 

Poi un immenso corteo ha 
attraversato le vie della città. 
E' sfilato per circa un'ora fra 
due ali di folla, raggiungendo la 
Fortezza da Basso. 

A mezzogiorno nel salone dei 
Dugento si è riunito il Con
siglio comunale per esprimere 
la propria condanna dei crimi
nosi disegni eversivi, a conclu
sione di un dibattito che ha ma-
ridestato posizioni differenziate 
da parte dei vari gruppi sul 
governo Andreotti. è stato ap
provato un ordine del giorno 
concordato fra tutti i capi
gruppo (escluso il rappresen
tante missino), nel quale si fa 
.appello alla lotta per «sventa
re il disegno fascista ^ per la 
rigorosa applicazione della Car
ta costituzionale, per rendere 
« finalmente operante > il divie
to di ricostituzione del «parti
to fascista o di gruppi che i-
spirandrisi alla violenza ne ri
propongono i principi eversivi ». 
Nel dibattito introdotto dal sin
daco a w . Bausi. sono interve^ 
nuti i rappresentanti di tutti i 
gruppi; una ferma denuncia 
delle responsabilità del gover
no Andreotti è stata svolta dal 
rappresentante del PCI. Quan
do ha preso la parola il consi
gliere missino, tutti i consiglie
ri hanno abbandonato l'aula. 

Imponente la riuscita dello 
sciopero di un'ora, indetto uni
tariamente da CGIL. CISL, UIL 
a PISTOIA e nella provincia. 
Alla « Breda Pistoiesi » si è 
svolta un'assemblea, alla quale 
ha partecipato il sindaco della 
città, compagno Toni. 

Astensioni e assemblee si sono 
a\ute in tutte le aziende del
la provincia (MONTECATINI, 
MONSUMMANO, LARCIANO, 
LAMPORECCHIO, MARESCA. 
eccetera). 

Compatto anche a PRATO lo 
sciopero di due ore. I tessili e 
i lavoratori delle altre catego
rie hanno adento unitariamente 
allo sciopero. Anche ad EM
POLI. dove si è scioperato per 
un'ora, l'astensione è stata to
tale. Migliaia di cittadini sono 
convenuti in piazza del Popolo, 
dove ha preso la parola il sin
daco. 

A PONTEDERA dopo le a sten 
sioni dal lavoro e le assemblee 
in numerose aziende ed uffici 
della zona, si è svolta ieri, pro
mossa dal PCI, dal PS1 e dalla 
DC una grande manifestazione 
antifascista. All'appello dei par
titi democratici hanno risposto 
gli operai della Piaggio, che 
hanno scioperato e i tremila 
studenti delle scuole secondarie, 
che hanno disertato le lezioni. 

Ieri mattina si è scioperato 
per un'ora nelle fabbriche e in 
diverse scuole della provincia di 

Venezia. 
Ad AREZZO, al cinema Poli

teama. affollato di cittadini, ha 
parlato il sindaco Ducei. A SAN 
GIOVANNI VALDARNO, impo 
nenie è stata la manifestazione 
antifascista unitaria, nel corso 
della quale hanno preso la pa
rola esponenti del PCI. del 
PSI. della DC e del PSDI. 

* * * 
Una grandiosa manifestazione 

si è avuta in Piazza Maggiore 
a BOLOGNA ove ha parlato il 
compagno Cossutta. del cui di
scorso riferiamo in seconda pa
gina. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati ANAS della CGIL. 
CISL. UIL, in un telegramma 
al presidente del Consiglio han
no espresso « lo sdegno e la 
protesta per le continue provo
cazioni fasciste » ed hanno 
chiesto l'« applicazione delle 
leggi antifasciste per la salva
guardia della Costituzione ». 
Analogo messaggio ha inviato 
l'Unione sindacale del perso
nale della Banca d'Italia. 

II Consiglio regionale del 
FRIULI-VENEZIA GIULIA ha 
approvato un o.d.g. nel quale 
si invitano gli organi dello 
stato a stroncare prontamente 
la violenza fascista. 

Indetta dal PCI. giovedì alle 
ore 21, avrà luogo una mani
festazione provinciale in piazza 
a FERRARA; parleranno i 
compagni Antonio Kubbi. segre
tario della federazione e Aldo 
Tortorella, della Direzione del 
partito e direttore dell'* Unità ». 

Migliaia di cittadini hanno 
preso parte ad una imponente 
manifestazione antifascista svol
tasi a SAVONA su iniziativa 
dell'ANPI. La petizione contro 
il fascismo, che in provincia 
è già stata firmata da oltre 
10 mila cittadini, è stata sotto
scritta anche da numerosi mili
tari. agenti di polizia, carabi
nieri e guardie di finanza. 

A TORINO e provincia lo 
sciopero di mezz'ora contro le 
violenze fasciste, indetto per 
oggi dai sindacati, ha ottenuto 
un notevole successo di parte
cipazione. Vi hanno aderito in 
massa i lavoratori delle più im
portanti fabbriche della gom
ma. della plastica, della chimi
ca e del vetro (Pirelli. Miche-
lin. Farmitalia. Superga. Phi
lips. Stars. ecc.). dell'abbiglia
mento (FACIS). della grafica 
(ILTE) e di decine di aziende 
della metalmeccanica. Tra que
ste ultime sono state segnalate 
fermate in alcune sezioni della 
FIAT, alla Pininfarina. alla 
Bertone, alla Olivetti, alla In-
desit e nei più importanti cen
tri industriali della « cintura ». 
Altri scioperi si sono avuti in 

numerosi impianti ENEL 
In LIGURIA, il consiglio ra

gionale è stato sospeso un'ora 
in segno di lutto per i gravi 
fatti di Milano. 

A TRIESTE, il consiglio co
munale ha sospeso la seduta 
dopo aver espresso sdegno per 
l'attentato di Roma e aver con
dannato la violenza. 

Gli studenti medi di PERUGIA 
hanno scioperato e si sono riu
niti in assemblea alla Sala dei 
Notari. A TERNI è stato con
vocato per oggi, in seduta 
straordinaria, il Consiglio co
munale, con all'ordine del gior
no il criminale episodio di 
Milano. Ad AMELIA, gli stu
denti. hanno disertato le scuo
le e dopo aver percorso in 
corteo le vie cittadine, scan
dendo slogans antifascisti, si 
sono riuniti in assemblea nel 
salone del Consiglio comunale 
alla presenza del sindaco. 

II Consiglio regionale della 
PUGLIA, durante una solenne 
seduta, ha riaffermato la sua 
opposizione al fascismo ed ha 
chiesto l'intervento del governo 
« per stroncare le violenze 
teppistiche ed ogni ritorno al 
fascismo». Il Consiglio regio
nale invierà una delegazione dal 
presidente della Repubblica. 
per riaffermare la netta con
danna delle popolazioni pugliesi 
alla violenza fascista. Il Con
siglio ha deciso di distribuir* 
fra i giovani e gli studenti del
la regione le «Lettere dei con
dannati a morte della Resi
stenza ». 

Un appello a tutte le forze 
democratiche per « stroncare le 
trame dell'eversione fascista e 
reazionaria, è stato lanciato 
dalla Giunta di CROTONE, al 
termine di una riunione, alla 
quale hanno partecipato i rap
presentanti del PCI. del PSI. 
della DC. del PRI. del PSDI e 
dei sindacati. 

In occasione della celebra
zione della Liberazione e del 
30° anniversario dell'inizio del
la Resistenza, un documento 
unitario è stato sottoscritto dal
le organizzazioni giovanili co
munista, socialista e democri
stiana. «Nonostante si sia or
mai in presènza di un chiaro 
disegno di attacco allo stato 
democratico antifascista — af
fermano le organizzazioni gio
vanili — non si risponde ad 
esso con la dovuta fermezza. 
L'unico modo per scoraggiare 
e stroncare definitivamente il 
neofascismo è la piena attua
zione della Costituzione, ma i 
progetti governativi quali quel
lo del fermo di polizia e della 
controriforma della scuola, sono 
contraddittori con questi obiet
tivi ». 

Prese di posizione di esponenti politici 

Necessaria una svolta 
per battere l'eversione 
Numerose e autorevoli an

che ieri le prese di posizione 
di personalità politiche sui 
problemi della lotta attuale al 
fascismo, nelle più dramma
tiche condizioni aperte dal de
litto di Milano. Il settimanale 
democratico Giorni-Vie nuove 
ha raccolto dichiarazioni del 
compagno Amendola e degli 
on. Piccoli (DC). Compagna 
(PRI) e Craxi (PSI). 

Amendola ha detto che il 
fascismo odierno non è soltan
to provocpzioni, attentati, vio
lenze. « Queste servono a crea
re un'atmosfera di confusione 
e di paura ed a gettare il di
scredito sulle istituzioni de
mocratiche». Vi è un tenta
tivo fascista di darsi una ba
se di massa raccogliendo mal
contenti. Le forze conservatri
ci hanno impedito la realizza
zione delle riforme e ora il 
fascismo cerca di mobilitare 
coloro che soffrono per queste 
mancate riforme e di scagliar
li contro la classe operaia e 
il movimento sindacale. Amen
dola conclude affermando che 
« il fascismo si combatte ef
ficacemente portando avanti 
innanzitutto una politica di 
programmazione e di rifor
me». ma una tale politica 
«esige l'unità di tutte le forze 
democratiche, il superamento 
delle delimitazioni e divisioni, 
un mutamento dell'attuale pe
ricoloso indirizzo di centro
destra ». 

Il socialista Craxi ha detto 
che « pretendere che la Re
pubblica difenda sé stessa ed 
i principi su cui è sorta, e per 
i quali vive, denunciare ogni 
forma di connivenza e di de
bolezza nei confronti del neo
fascismo. risvegliare un clima 
di responsabilità democratica 
è il compito attuale dell'anti
fascismo». «C'è — ha con
cluso — un obiettivo Imme
diato: rovesciare la tendenza 
che ha preso corpo In questi 
anni e in questi mesi, ria
prire verso sinistra la situa

zione politica, dare al paese 
un governo democratico ». 

Per il repubblicano Compa
gna « alla sinistra non si pone 
certo il problema di recupera
re i ceffi di S. Babila, ma si 
pone quello di come ripartire 
le risorse disponibili per de
stinarne una congrua parte 
a creare i posti di lavoro per 
il sottoproletariato e per la 
sottoborghesia del Mezzogior
no». 

Il de Piccoli, commentando 
gli avvenimenti di Milano e 
Roma, ha detto: « Non ci sen
tiamo. finché al posto degli 
ignoti autodefinitisi " giusti
zia proletaria" non ci saran
no dei nomi e dei cognomi, di 
tracciare un segno di imputa
zione per questa o quella par
te. per questa o quella orga
nizzazione. L'impressione di 
una spaventosa vendetta 
emerge, ma soltanto come ta
le la indichiamo consideran
dola tragica e funesta. Rima
ne la certezza che si tenta di 
scatenare intimidazione e ter
rore: e che l'odio chiama 
l'odio. Noi non possiamo ac
cettare una simile situazione». 

Un altro de. l'on. Galloni 
(della sinistra di « Base ») ha 
dichiarato che «appare ormai 
chiara la debolezza, anzi la pe
ricolosità della teoria degli op
posti estremismi». Oggi «oc
corre un impegno antifascista 
più chiaro, il quale possa di
mostrare che lo Stato ha la 
forza e la volontà sufficienti 
per combattere il movimento 
eversivo di destra e scoraggi. 
con il consenso di tutti 1 par
titi dell'arco costituzionale, 
ogni tentativo — inammissibi
le In uno Stato democratico — 
di chi intende farsi giustizia 
da solo». 

Un esponente della corrente 
morotea, l'on. Cervone ha pre
sentato ad Andreotti un'inter
rogazione per chiedere se 
« non crede giunto il momento 
di applicare» le leggi contro 
il fascismo del 1947 e del 1951 
nonché le disposizioni costtta> 
zionall in materia. 


